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Inaccettabile l’ipotesi di blocco delle retribuzioni e dei contratti fino al 2014
Uil: Invertire il trend delle basse retribuzioni nella scuola
La questione sarà posta con forza, a governo insediato
Le risorse vanno trovate eliminando sprechi e privilegi  
Le basse retribuzioni degli insegnanti e del personale della scuola sono una delle questioni da affrontare con il nuovo Governo – sottolinea il segretario generale della Uil Scuola, Massimo Di Menna, rispetto all’ipotesi di blocco delle retribuzioni e del rinnovo dei contratti fino al 2014.

Una misura che la Uil Scuola definisce del tutto inaccettabile. 

Da 4 a 10 mila euro in meno è questo il divario, rispetto alla media tra lo stipendio di un insegnante italiano, a inizio e a fine carriera, rispetto ai suoi colleghi degli altri paesi dell’Unione europea ( la tabella di dettaglio, in basso) . Al massimo della carriera, dopo 35 anni, un docente di scuola superiore in Italia arriva a guadagnare quasi 39 mila euro lordi l’anno ( la media Ue è di quasi 49 mila) un tedesco ne guadagna 63 mila, uno spagnolo 48 mila, un francese 47 mila. 

La questione dei livelli delle retribuzioni del personale della scuola – continua Di Menna – a governo insediato, sarà posta con forza.

La questione del rinnovo del contratto, per il triennio 2014 -2016, andrà collocata all’interno di una nuova centralità della scuola pubblica. 

Un piano triennale di adeguamento degli stipendi, ormai non più sostenibili per una professione così importante attraverso un riequilibrio del rapporto tra spesa per l’istruzione e spesa pubblica, individuando risorse con l’eliminazione di sprechi e privilegi.
Retribuzione lorda annua docenti zona euro 

	
	primaria
	sec. Inf.
	sec. Sup. 
	

	
	min
	max 
	min
	max
	min
	max
	

	Belgio
	28.935
	49.269
	29.818
	51.276
	37.648
	63.280
	

	Germania
	38.214
	51.371
	42.148
	57.882
	45.412
	63.985
	

	Irlanda
	31.972
	59.359
	33.041
	59.359
	33.041
	59.359
	

	Grecia
	11.820
	19.992
	11.820
	19.992
	11.820
	19.992
	

	Spagna
	29.257
	40.826
	34.554
	48.021
	34.554
	48.021
	

	Francia
	22.430
	44.518
	24.779
	47.477
	25.004
	47.230
	

	Italia
	22.903
	33.740
	24.669
	37.055
	24.669
	38.745
	

	Cipro
	17.946
	39.292
	17.946
	39.292
	17.946
	39.292
	

	Lussemburgo
	63.895
	112.736
	72.332
	125.671
	72.332
	125.671
	

	Malta
	16.690
	22.211
	16.690
	22.211
	16.690
	22.211
	

	Olanda
	32.648
	48.097
	34.440
	60.947
	34.440
	60.947
	

	Austria
	27.135
	54.036
	30.804
	65.188
	30.804
	65.188
	

	Portogallo
	21.261
	43.285
	21.261
	43.285
	21.261
	43.285
	

	Slovenia
	18.507
	28.710
	18.507
	28.710
	18.507
	28.710
	

	Slovacchia
	5.988
	8.112
	5.988
	8.112
	5.988
	8.112
	

	Finlandia
	29.786
	39.109
	32.118
	42.238
	33.119
	44.700
	

	Media zona Euro
	26.212
	43.416
	28.182
	47.295
	28.952
	48.670
	

	Elaborazione UIL Scuola su dati Eurydice
	
	
	
	
	


Finanziamenti alle scuole,  pagamento supplenti e ferie del personale

La Uil chiede trasparenza e certezza sulle risorse

In data 27 febbraio 2013 si è svolta una riunione  tra le organizzazioni sindacali del comparto scuola ed una delegazione della Direzione della politica Finanziaria del MIUR, guidata dal Dott. Filisetti. Per la Uil Scuola ha partecipato Antonello Lacchei.

L’incontro ha riguardato diversi argomenti di natura amministrativo contabile tra i quali:

· ferie personale a tempo determinato e  temporaneo

la legge 228/2012, Legge di stabilità, in vigore dal 2 gennaio scorso, presenta alcune incertezze applicative. Per questo e per evitare l’aggravarsi del contenzioso, la UIL Scuola ha sollecitato il MIUR ad emanare una circolare che chiarisca tutti gli aspetti della delicata materia.

I rappresentanti del Ministero si sono impegnati a porre all’Ufficio legislativo un quesito per poter procedere alla stesura di una circolare esplicativa sulla materia che chiarisca i dubbi a partire dalla data di entrata in vigore della nuova normativa.. (vedi la scheda UIL Scuola sulle ferie - allegato)

· pagamento supplenti temporanei

La Uil Scuola ha denunciato la grave situazione dei supplenti temporanei che non percepiscono regolarmente lo stipendio. I rappresentanti del MIUR si sono impegnati ad affrontare le situazioni ancora non risolte, entro il mese di marzo. 

· ri assegnazione dei fondi contrattuali non utilizzati nel 2012

E’ in via di emanazione il decreto del MEF per la ri assegnazione delle somme, relative al cedolino unico, non utilizzate nell’anno 2012 ed andate in economia.. Entro il mese di marzo tali risorse saranno utilizzabili dalle scuole.

· fondi relativi alla legge 440/97

E’ in via di registrazione il decreto 94/2012,  relativo ai fondi dell’anno 2012 che verranno tempestivamente assegnati ed erogati alle scuole, a partire dai prossimi giorni. 

Il confronto proseguirà nelle prossime settimane, a partire dalla questione della retribuzione delle funzioni superiori al personale amministrativo.

Organico personale docente

La Uil chiede un organico funzionale pluriennale e stabile 

In data 28 febbraio 2013 è proseguito il confronto tra il Miur e le organizzazioni sindacali sull'organico di diritto del personale docente per l'anno scolastico 2013/14.

Per la UIL Scuola ha partecipato Antonello Lacchei.

L'incontro si è incentrato sulla illustrazione dei contenuti della circolare sull’organico di diritto che non si discosta sostanzialmente da quella degli anni precedenti.

Il Miur ha ricordato che, pur in presenza di un incremento di alunni la Legge 111/11 non consente un incremento dell’organico di diritto, fotografando la situazione pregressa che prevedeva una dotazione complessiva di 600.839 di posti comuni e di 63.348 di sostegno.

La UIL Scuola ha fatto rilevare che in presenza di un forte incremento di alunni l’invarianza di organico determina un taglio, anche se nascosto dai numeri. 

La UIL  ha ribadito l’assoluta contrarietà ai tetti predeterminati a livello nazionale.

L’organico va definito partendo dalle reali esigenze di funzionalità delle singole scuole, eliminando gli sprechi, dove ci sono, e dando risposte positive alle situazioni di criticità. Per garantire il diritto allo studio degli alunni, la funzionalità e la qualità del servizio scolastico è necessario rispettate le norme sulla formazione delle classi. Le eventuali situazioni di difficoltà devono essere affrontate per tempo intervenendo, ove necessario, sull’organico di fatto. 
Manca inoltre qualsiasi riferimento, anche programmatico,  all’organico funzionale ed alla possibilità di costituire una titolarità di sede o di rete per gli insegnanti. 

Il confronto proseguirà nelle prossime settimane.

DIREZIONE UIL / Valutazione dell’esito del voto

ANGELETTI, SERVE GOVERNO CHE AGISCA CON EFFICACIA

Noi abbiamo bisogno di un Governo che faccia scelte efficaci a partire dalla riduzione dei costi della politica e delle tasse sul lavoro e dagli investimenti nell'industria, nella ricerca e nella scuola”.

Dall’agenzia Ansa: 

 …  ''Noi abbiamo bisogno di un Governo che faccia scelte efficaci a partire dalla riduzione dei costi della politica e delle tasse sul lavoro e dagli investimenti nell'industria, nella ricerca e nella scuola. Non ci interessa quale tipo di alleanza sara' messa in campo, l'importante e' che sia in grado di affrontare positivamente le gravi questioni economiche che si chiamano alta disoccupazione, bassi salari e bassa produttivita'. Qualunque sia il Governo che sara' capace di cio', avra' fatto davvero il bene del Paese. Altrimenti – dice Angeletti - , a questo punto, sarebbe meglio nessun Governo piuttosto che un Governo che facesse scelte sbagliate''.

giovedì 28 febbraio 2013�
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Da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 della legge n. 300 del 20.5.70   www.uilscuola.it


